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485 a SESSIONE PLENARIA DEI GIORNI 12 E 13 DICEMBRE 2012 

Parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema «Sviluppo di una strategia 
macroregionale per la regione del Mediterraneo — i vantaggi per gli Stati membri insulari» 

(parere esplorativo richiesto dalla presidenza cipriota dell’UE) 

(2013/C 44/01) 

Relatore: DIMITRIADIS 

In data 22 maggio 2012 il viceministro cipriota per gli Affari europei Andreas D. MAVROYIANNIS, ha 
consultato, a nome della presidenza cipriota del Consiglio dell'UE, il Comitato economico e sociale europeo 
sul tema: 

Sviluppo di una strategia macroregionale per la regione del Mediterraneo — I vantaggi per gli Stati membri insulari 
(parere esplorativo). 

La sezione specializzata Unione economica e monetaria, coesione economica e sociale, incaricata di prepa
rare i lavori del Comitato in materia, ha formulato il proprio parere in data 21 novembre 2012. 

Alla sua 485 a sessione plenaria, dei giorni 12 e 13 dicembre 2012 (seduta del 12 dicembre), il Comitato 
economico e sociale europeo ha adottato il seguente parere con 147 voti favorevoli, 1 voto contrario e 5 
astensioni. 

1. Conclusioni 

1.1 Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) ritiene 
che, nonostante la situazione particolarmente delicata e per il 
momento ancora confusa che regna nel Mediterraneo, esistano 
oggi i presupposti ( 1 ) per l'instaurarsi di un dialogo multilivello 
tra la Commissione europea, gli Stati membri, i paesi aderenti al 
partenariato euromediterraneo, gli enti regionali e locali, nonché 
la società civile organizzata, ai fini della creazione di una stra
tegia per la macroregione del Mediterraneo (suddivisa in due 
unità), in grado di soddisfare le esigenze della regione raffor
zandone la competitività a livello internazionale. 

1.2 Il CESE riconosce che il bacino del Mediterraneo costi
tuisce una regione particolarmente estesa, caratterizzata da si
tuazioni diverse in termini economici, sociali, politici e culturali, 
e composta da paesi le cui strutture e infrastrutture sono an
ch'esse diverse (membri dell'UE, paesi terzi in via di adesione, 
paesi terzi aderenti al partenariato euromediterraneo); propone 
quindi di concepire due politiche subregionali (Mediterraneo 
orientale e occidentale) che cooperino in stretta interconnes
sione sia tra loro sia con la strategia macroregionale per l'Adria
tico e lo Ionio. 

1.3 Il CESE prende atto delle decisioni del Consiglio e del 
parere convergente espresso dal Parlamento europeo secondo 
cui una strategia macroregionale non deve richiedere né ulteriori 
fondi, né regolamentazioni aggiuntive, né nuovi organi di ge
stione (triplo rifiuto o «tre no»), ma giudica necessario il finan
ziamento dell'assistenza tecnica per la raccolta di dati e la pro
mozione dei necessari progetti strutturali.
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( 1 ) Relazione del Parlamento europeo del 27 giugno 2012 sulla Evolu
zione delle strategie macroregionali dell'UE: pratiche attuali e prospettive 
future, in particolare nel Mediterraneo, commissione per lo Sviluppo 
regionale, relatore: François Alfonsi (A7-0219/2012). 
Risoluzione del Parlamento europeo del 3 luglio 2012 sulla Evolu
zione delle strategie macroregionali dell'UE: pratiche attuali e prospettive 
future, in particolare nel Mediterraneo (2011/2179(INI)).



1.4 Il CESE ritiene che le risorse importanti già impegnate 
dall'UE per il finanziamento delle azioni e dei programmi a 
titolo dei fondi strutturali e gli strumenti finanziari della Banca 
europea per gli investimenti (BEI) costituiscano validi mezzi di 
finanziamento da utilizzare secondo criteri di trasparenza e di 
grande flessibilità. Sostiene inoltre la creazione di una banca 
euromediterranea per gli investimenti tramite la BEI e l'applica
zione di una politica dei finanziamenti aperta da parte di diversi 
istituti finanziari (Kreditanstalt für Wiederaufbau (KFW), Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), Banca mon
diale, Banca africana di sviluppo e Banca islamica di sviluppo). 

1.5 Il CESE ritiene prioritario consolidare la cooperazione 
subregionale favorendo le relazioni commerciali, turistiche e 
industriali tra i paesi del Mediterraneo meridionale. 

1.6 Secondo il CESE, il Consiglio deve adottare le decisioni 
politiche necessarie per liquidare immediatamente le questioni 
ancora in sospeso, in modo tale che l'Unione per il Mediterra
neo possa svolgere la funzione di organismo responsabile della 
pianificazione strategica e della realizzazione della nuova poli
tica macroregionale. 

1.7 Il CESE ritiene che l'adozione tempestiva della strategia 
per l'Adriatico e lo Ionio da parte del Consiglio (conclusioni del 
24 giugno 2011) preparerà il terreno per l'introduzione della 
strategia macroregionale per il Mediterraneo. 

1.8 Il CESE ritiene infine particolarmente importante, nel
l'ambito di qualunque nuova strategia concepita dall'UE, il ruolo 
di Cipro e Malta, ma anche di tutte le isole del Mediterraneo che 
si trovano in una situazione particolarmente difficile per man
canza di collegamenti e di comunicazione con gli Stati membri 
dell'UE continentale. 

1.9 Il CESE rileva la grande importanza che riveste per il 
Mediterraneo in senso lato la promozione della produzione 
agricola. 

1.10 Il CESE giudica necessario migliorare in generale i col
legamenti marittimi e aerei dei paesi del Mediterraneo tra di loro 
e, in senso più ampio, con il resto dell'UE. 

1.11 Con il presente parere, il CESE intende aprire il dialogo 
su questa nuova macrostrategia per il Mediterraneo e la consul
tazione sui suoi aspetti più importanti. Annuncia inoltre che 

continuerà a occuparsi di questa tematica particolarmente signi
ficativa in altri pareri successivi che esamineranno in modo più 
dettagliato e approfondito tutti gli aspetti descritti nel presente 
parere. 

2. Introduzione 

2.1 La Repubblica di Cipro, all'atto di assumere la presidenza 
del Consiglio dell'UE per il secondo semestre 2012, ha posto 
come priorità l'elaborazione di un parere sul tema Strategia 
macroregionale per la regione del Mediterraneo, incentrato in parti
colare su come una tale strategia potrebbe avvantaggiare i pic
coli paesi insulari. 

2.2 La scelta di affidare al CESE l'elaborazione di questo 
parere è da attribuire al ruolo già svolto dal Comitato nell'ela
borazione di pareri consultivi che esprimono e rappresentano le 
posizioni della società civile organizzata degli Stati membri, 
contribuendo così attivamente a rafforzare la democrazia parte
cipativa nell'UE. 

2.3 La scelta del tema, invece, si colloca sulla scia del suc
cesso ottenuto nell'elaborazione di un approccio macrostrate
gico per la regione del Mar Baltico ( 2 ) - nonché delle macro
strategie per le regioni del Danubio e, più di recente, dell'Adria
tico e dello Ionio e, infine, dell'Atlantico - dal momento che il 
Mediterraneo costituisce una regione con caratteristiche specifi
che e quindi anche esigenze specifiche. 

2.4 La strategia in questione dovrà puntare alla creazione di 
politiche connettive che aiutino i paesi della regione del Medi
terraneo a rinsaldare le relazioni economiche e sociali, e a col
laborare alla risoluzione dei problemi comuni consentendole di 
essere competitiva sul piano internazionale, prospera, sicura e 
sostenibile dal punto di vista ambientale. Una simile macrostra
tegia servirà inoltre a coordinare tutte le politiche, gli obiettivi e 
le azioni degli organi istituzionali dell'UE con gli Stati membri, 
le regioni, i consigli economici e sociali locali e chiunque si 
interessi alla regione del Mediterraneo - e in modo specifico 
ai suoi paesi insulari più piccoli e remoti. 

2.5 Tramite questa strategia si dovrebbero inoltre risolvere i 
problemi prodotti dall'attuale crisi economica mondiale accele
rando i ritmi di sviluppo, la creazione di prospettive occupazio
nali e la riduzione della disoccupazione.
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( 2 ) Parere CESE sul tema Cooperazione macroregionale - Estendere la strate
gia per il Mar Baltico ad altre macroregioni europee GU C 318 del 
23.12.2009, pag. 6. 
Parere CESE in merito alla comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni relativa alla strategia dell'Unione 
europea per la regione del Mar Baltico COM(2009) 248 final, GU C 
339 del 14.12.2010, pag. 29.



2.6 A tal fine, il presente parere adotta la definizione della 
Commissione ( 3 ) secondo la quale per strategia macroregionale 
si intende una strategia che interessi un'area composta dai ter
ritori di diversi paesi o regioni accomunati da una o più carat
teristiche, come lo spazio marittimo o di altro tipo, o che 
devono affrontare sfide analoghe, vale a dire problemi di svi
luppo, cambiamenti climatici, scambi economici e culturali li
mitati, ecc. Si tratta di approcci che si avvalgono di strumenti, 
programmi e finanziamenti già esistenti per conseguire gli obiet
tivi specifici della macroregione e puntano a coinvolgere nella 
pianificazione fonti pubbliche e private in modo da coordinare 
le politiche più ampie con i finanziamenti disponibili (a livello 
europeo, nazionale o regionale). Tali strategie rendono inoltre 
possibile una convergenza delle risorse delle regioni e dei diversi 
Stati membri tramite l'applicazione di una governance coordinata 
e la creazione di un «vantaggio reciproco» per tutti i diretti 
interessati. 

2.7 Tenuto conto dell'ambiente politico e sociale particolar
mente fluido e in rapida evoluzione che contraddistingue attual
mente i paesi del Mediterraneo meridionale all'indomani delle 
rivoluzioni, l'UE ha introdotto un nuovo approccio nei loro 
confronti che ha battezzato partenariato per la democrazia e la 
prosperità condivisa; esso premierà i paesi che portano avanti le 
riforme necessarie fissando obiettivi specifici e misurabili ( 4 ). 

3. Le sfide che deve affrontare il Mediterraneo 

3.1 Va segnalato che, dato il numero di programmi e di 
iniziative già concepiti a favore sia del Mediterraneo allargato 
(partenariato euromediterraneo, anche noto come processo di 
Barcellona) sia di regioni più specifiche come lo Ionio e l'Adria
tico (cooperazione territoriale nel Mediterraneo tramite la ma
croregione dell'Adriatico e dello Ionio), la nuova macrostrategia 
dovrà abbracciare tutti i paesi del Mediterraneo, vale a dire gli 
Stati membri dell'UE (Portogallo, Spagna, Francia, Italia, Grecia, 
Cipro, Slovenia, Malta) e i paesi terzi (Croazia, Montenegro, 
Albania, Turchia, Libano, Siria, Palestina, Giordania, Israele, Egit
to, Libia, Algeria, Tunisia e Marocco). 

3.2 Prima, però, di descrivere il quadro di obiettivi e di 
politiche, occorre individuare le sfide che la regione deve affron
tare. 

3.2.1 In primo luogo il Mediterraneo, soprattutto quello 
orientale, presenta una grande importanza storica e accoglie 
sulle sue sponde alcuni Stati membri dell'UE, ma anche paesi 
terzi che presentano stadi diversi di sviluppo. A motivo di 
questa coabitazione, dell'attività economica e dell'intenso traffico 

di merci, persone e imbarcazioni che ospita da secoli, la regione 
del Mediterraneo è caratterizzata da flussi significativi dal punto 
di vista commerciale, ma anche umano, mentre le relazioni 
economiche tra i paesi della regione restano particolarmente 
limitate; per fare un esempio, mancano collegamenti aerei e 
marittimi diretti tra i paesi del Mediterraneo orientale. Non è 
privo di fondamento pensare che la cooperazione euromediter
ranea si limiti purtroppo alle relazioni tra i paesi del Mediter
raneo meridionale e l'UE o a relazioni bilaterali tra tali paesi e 
determinati Stati membri. 

3.2.2 Secondariamente, a causa delle attuali disparità econo
miche, dei diversi livelli di sviluppo e di benessere raggiunti, ma 
anche delle frequenti tensioni che caratterizzano soprattutto 
questo momento storico, la circolazione delle persone ha as
sunto le dimensioni di un'emigrazione economica permanente 
(legale o illegale) ( 5 ) e ha ricadute negative sia sui paesi d'origine 
che su quelli di destinazione, con un aspetto particolarmente 
grave costituito dai movimenti di persone in cerca di asilo 
politico. 

3.2.3 In terzo luogo, la regione del Mediterraneo resta un 
focolaio di instabilità politica e di conflitti armati, con gravi 
perdite di vite umane, distruzioni di beni e ricadute negative 
sugli scambi economici e commerciali e sull'ambiente. Inoltre, 
dopo lo scoppio delle rivoluzioni arabe, si avverte l'esigenza di 
mettere subito a punto una strategia per consolidare le relazioni 
economiche e sociali tra i paesi della regione mediante un'ini
ziativa dell'UE che venga strutturata tramite un dialogo demo
cratico con i paesi, ma anche con la società civile ( 6 ), dimo
strando che l'UE sostiene con forza i popoli del Mediterraneo 
meridionale ( 7 ). 

3.2.4 Quarto, la regione è ricca di preziose materie prime, 
prime fra tutte le fonti energetiche localizzate nella più ampia 
regione del Medio Oriente e del Nord Africa. Un fatto signifi
cativo è la recente scoperta di nuove riserve di gas naturale, che 
dovrebbero rappresentare per l'UE una nuova fonte di approv
vigionamento energetico più stabile. Occorre però garantire 
condizioni di sicurezza e migliorare i collegamenti marittimi, 
aerei, ecc. tra i paesi del Mediterraneo e il resto del mondo, 
con particolare attenzione per i trasporti marittimi commerciali, 
che costituiscono un'attività economica importante per la regio
ne.
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( 3 ) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 
regioni relativa alla strategia dell'Unione europea per la regione del Mar 
Baltico, CΟΜ(2009) 248 final, GU C 339 del 14.12.2010, pag. 29. 

( 4 ) Comunicazione congiunta al Consiglio europeo, al Parlamento eu
ropeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni Un partenariato per la democrazia e la prosperità 
condivisa con il Mediterraneo meridionale, COM(2011) 200 final, 
8 marzo 2011. 

( 5 ) Parere CESE in merito alla Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni Comunicazione sulla migrazione, 
COM(2011) 248 final, GU C 248 del 25.8.2011, pag. 135. 

( 6 ) Parere CESE sul tema Promuovere la rappresentatività delle società civili 
nella regione euromediterranea, GU C 376 del 22.12.2011, pag. 32. 
Parere CESE sul tema La regione del Mar Baltico: il ruolo della società 
civile organizzata nel rafforzamento della cooperazione regionale e nella 
definizione di una strategia regionale, GU C 277 del 17.11.2009, 
pag. 42. 

( 7 ) Parere CESE in merito alla Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni Una risposta nuova ad un vicinato in mutamento, 
GU C 43 del 15.2.2012, pag. 89. 
Parere CESE sul tema Il ruolo dell'UE nella costruzione della pace nel 
contesto delle sue relazioni esterne: buone pratiche e prospettive, GU C 68 
del 6.3.2012, pag. 21.



3.2.5 Quinto, uno sfruttamento ormai secolare della regione, 
l'intensa attività agricola, i recenti fenomeni di siccità ricorrente, 
la pesca eccessiva, ma anche l'alta densità del traffico marittimo 
hanno prodotto inquinamento, con conseguenze negative per la 
vita marina e le coste, nonché per l'attività turistica. La produ
zione agricola ( 8 ) diminuisce costantemente in termini di quan
tità e di qualità, le risorse del mare si sono gradualmente im
poverite e si riscontra un calo nel livello delle catture. 

3.2.6 Sesto, dal momento che una caratteristica comune a 
tutti i paesi del Mediterraneo è la grande importanza acquisita 
dall'industria turistica in quanto settore di occupazione e di 
sviluppo, la promozione della cooperazione a livello turistico 
tra i paesi della regione dovrà costituire un elemento basilare 
della strategia al fine di risolvere gravi problemi, in particolare il 
carattere stagionale di queste attività. 

3.2.7 Settimo, si riscontrano un uso modesto delle tecnolo
gie offerte da Internet, soprattutto sulla sponda meridionale del 
Mediterraneo, e una mancanza di iniziative di ricerca e di in
novazione, settori questi indispensabili per l'economia moderna; 
anche i collegamenti tra i paesi del Mediterraneo restano molto 
limitati. 

3.3 Va rilevato che le relazioni economiche, politiche e so
ciali tra i paesi del Nord Africa sono particolarmente arretrate, 
tanto che la cosiddetta cooperazione euromediterranea si limita 
nella sostanza a pochi paesi. Al tempo stesso, i programmi che 
l'UE ha realizzato in questa regione hanno riscosso un successo 
limitato a causa della mancanza di collaboratori locali capaci e 
della corruzione ( 9 ), ma anche di una errata valutazione e per
cezione degli usi, delle tradizioni e delle concezioni sociali lo
cali. Il processo di Barcellona, avviato nel 1995, ha avuto esiti 
modesti, mentre il programma MEDA e l'Unione per il Medi
terraneo non hanno finora ottenuto i risultati auspicati, non 
hanno cioè promosso adeguatamente la cooperazione dell'UE 
con i paesi del bacino del Mediterraneo. 

4. Obiettivi della macrostrategia per il Mediterraneo 

4.1 Alla luce delle sfide appena delineate, la macrostrategia 
per il Mediterraneo dovrà avere i seguenti obiettivi: 

4.1.1 conseguire uno sviluppo sostenibile, rafforzando al 
tempo stesso la competitività delle economie dei paesi situati 
in questa regione per far fronte all'attuale crisi economica mon
diale, creare prospettive occupazionali e ridurre la disoccupazio
ne; 

4.1.2 rafforzare le relazioni tra i paesi del Mediterraneo e 
trasformarli in un ponte tra l'UE, il Medio Oriente e l'Africa 
allo scopo di consolidare le condizioni propizie alla pace, al 
benessere e alla coesione regionale; 

4.1.3 elaborare una politica energetica ambiziosa che vada a 
beneficio sia dei paesi della regione che dell'UE - data la neces
sità per quest'ultima di assicurarsi fornitori di energia diversifi
cati e di ridurre la sua dipendenza dalla Russia; 

4.1.4 rafforzare la libera circolazione di merci, servizi, capi
tali e persone tra i paesi non appartenenti all'UE; 

4.1.5 migliorare i collegamenti ai fini di un accesso rapido e 
senza ostacoli per merci, persone e servizi, con particolare at
tenzione per la circolazione in condizioni di sicurezza dei pro
dotti energetici; 

4.1.6 promuovere il ruolo dei piccoli Stati insulari membri 
dell'UE nel Mediterraneo, vale a dire Cipro e Malta, affidando 
loro iniziative volte a rafforzare le relazioni con i partner me
diterranei, soprattutto mediante il potenziamento delle connes
sioni online di tali paesi con il resto del mondo; 

4.1.7 promuovere programmi che creino occupazione a van
taggio dei gruppi della popolazione che richiedono particolare 
attenzione (donne ( 10 ), giovani, persone con esigenze specifiche, 
ecc.). 

4.2 La macrostrategia per il Mediterraneo (suddivisa in due 
strategie subregionali, una per il Mediterraneo orientale e l'altra 
per quello occidentale) deve puntare a trasformare la regione in 
uno spazio veramente all'avanguardia in termini di scambi com
merciali, turismo, cultura, idee, innovazione, ricerca e istruzione, 
convertendola in una regione di pace per raggiungere lo svi
luppo e la prosperità sociale. 

5. Approccio strategico per la macroregione del Mediter
raneo 

5.1 La precedente analisi può servire a definire i principali 
elementi della strategia da suddividere tra i sei pilastri che se
guono, compatibili con la strategia Europa 2020 ( 11 ): 

5.1.1 Primo pilastro: cooperazione e crescita economica 
combinate con gli obiettivi della sostenibilità, tramite interventi 
significativi nel campo dell'economia, come: 

— definizione, nel quadro della politica agricola comune, di 
una strategia a lungo termine per un'attività agricola soste
nibile fondata su formazione, tecnologia, innovazione e ri
cerca; 

— attuazione di iniziative per lo sviluppo dell'acquacoltura;
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( 8 ) Parere CESE sul tema L'agricoltura nel partenariato Euromed (compresa 
l'importanza del lavoro delle donne nel settore agricolo e il ruolo delle 
cooperative), GU C 347 del 18.12.2010, pag. 41. 

( 9 ) Parere CESE sul tema Il ruolo delle parti economiche e sociali nella lotta 
alla corruzione nella regione euromediterranea, GU C 351 del 
15.11.2012, pag. 27. 

( 10 ) Parere CESE sul tema Promozione dell'imprenditorialità femminile nella 
regione euromediterranea, GU C 256 del 27.10.2007, pag. 144. 

( 11 ) http://eeas.europa.eu/euromed/index_en.htm

http://eeas.europa.eu/euromed/index_en.htm


— sostegno alle PMI, che costituiscono la struttura portante 
delle attività economiche locali; 

— liberalizzazione degli scambi tra i paesi della regione; 

— eradicazione della corruzione, che distrugge le strutture eco
nomiche e sociali e riduce la competitività; 

— promozione dello sviluppo turistico e culturale, con parti
colare attenzione per la cooperazione transnazionale, l'attra
zione di investimenti stranieri, lo sviluppo del turismo di 
crociera verso destinazioni molteplici, la valorizzazione del 
patrimonio culturale e delle coste tramite l'attribuzione della 
bandiera di qualità. 

5.1.2 Secondo pilastro: tutela dell'ambiente e lotta contro i 
cambiamenti climatici, vale a dire: 

— tutela delle risorse marine e sottomarine grazie a un rinno
vamento degli stock ittici e il ridimensionamento dei pro
blemi derivanti dai cambiamenti climatici che si profilano; 

— adozione di ulteriori misure a tutela delle coste; 

— rafforzamento della cooperazione tra i paesi della regione ai 
fini della tutela e dell'equa distribuzione delle risorse idriche 
limitate; 

— applicazione dei principi della sostenibilità nei trasporti via 
mare ricorrendo a nuove tecnologie di propulsione delle 
navi al fine di ridurre i costi operativi e le emissioni di CO 2 . 

5.1.3 Terzo pilastro: i trasporti; occorre infatti garantire 
collegamenti aerei e marittimi e la circolazione delle merci e 
delle persone in condizioni di sicurezza, con i seguenti obiettivi: 

— potenziamento e valorizzazione della navigazione commer
ciale grazie alla collaborazione tra i paesi del Mediterraneo e 
la garanzia di condizioni di sicurezza per le rotte marittime, 
costiere e aeree internazionali; 

— rafforzamento dei collegamenti aerei e marittimi dei paesi 
sia all'interno delle singole regioni che tra il Mediterraneo 
orientale e quello occidentale, nonché con il resto dell'UE. 

— sviluppo di nuovi corridoi marittimi o potenziamento di 
quelli esistenti, soprattutto per garantire collegamenti sicuri 
e competitivi per gli Stati membri insulari. 

5.1.4 Quarto pilastro: cooperazione energetica ( 12 ) per 
quanto riguarda gli idrocarburi, il gas naturale, le fonti energeti
che rinnovabili e il trasporto sicuro dai paesi produttori verso 
l'UE e altre destinazioni. L'obiettivo a lunga scadenza di creare 
una Comunità dell'energia UE-Mediterraneo meridionale costi
tuisce un progetto molto audace, ma comunque necessario. A 
tal fine occorre predisporre una politica energetica multilivello 
per il Mediterraneo intesa a: 

— sfruttare le nuove fonti di gas naturale scoperte e le fonti 
rinnovabili come quella solare ed eolica; 

— individuare e sfruttare nuove fonti di gas naturale; 

— sviluppare fonti energetiche rinnovabili tramite iniziative re
gionali come il Piano solare mediterraneo, Dii – Renewable 
Energy Bridging Continents, Medgrid, ecc.; 

— coinvolgere il Mediterraneo meridionale nel mercato interno 
dell'energia dell'UE. 

5.1.5 Quinto pilastro: innovazione e competitività. La stra
tegia dovrà sfruttare le occasioni offerte dalle iniziative europee 
già avviate nei settori della ricerca e dell'innovazione per accre
scere la competitività contribuendo, al tempo stesso, al benes
sere delle popolazione dei paesi dell'intero bacino mediterraneo 
tramite i seguenti elementi: 

— promozione della riforma dell'istruzione e adeguamento dei 
sistemi scolastici alle esigenze di sviluppo del momento, 
grazie a politiche di formazione e di riqualificazione della 
forza lavoro; 

— cooperazione più stretta in materia di ricerca e tecnologie 
tra le università, le imprese e gli istituti di ricerca; 

— promozione dei programmi di scambio per i ricercatori e gli 
studenti (Erasmus, Leonardo, ecc.); 

— rafforzamento della cooperazione tra i paesi allo scopo di 
migliorare i collegamenti via Internet e l'accesso alla rete.
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( 12 ) Parere CESE sul tema La promozione delle energie rinnovabili e la 
politica europea di vicinato: il caso della regione euromediterranea, GU 
C 376 del 22.12.2011, pag. 1. 
Parere CESE sul tema La dimensione esterna della politica energetica 
europea, GU C 182 del 4.8.2009, pag. 8.



5.1.6 Sesto pilastro: migrazione e mobilità ( 13 ), con l'obiet
tivo di promuovere la legalità e la buona gestione del processo 
di migrazione, rispettare la legislazione internazionale in materia 
di asilo, limitare il fenomeno della clandestinità, lottare contro le 
reti criminali impegnate nella tratta di esseri umani e tutelare i 
diritti umani nel quadro dei controlli delle frontiere: 

— rafforzamento della collaborazione per il controllo della mi
grazione e della mobilità tra i paesi d'origine, di transito e di 
accoglienza (questi ultimi sono spesso membri dell'UE); 

— miglioramento della circolazione, libertà di transito ed ela
borazione di una nuova politica globale di asilo dell'UE 
fondata: 

— sulle priorità del sistema europeo comune di asilo; 

— sul perfezionamento della cooperazione di polizia per la 
prevenzione e la lotta alla criminalità transfrontaliera. 

6. Presupposti necessari per conseguire gli obiettivi della 
macrostrategia di sviluppo per il Mediterraneo 

6.1 La macrostrategia per il Mediterraneo (suddivisa in due 
strategie subregionali) deve inserirsi nel quadro della strategia 
Europa 2020, dei programmi esistenti e dei meccanismi di 
agevolazione finanziaria dell'UE ( 14 ), e ricorrere a iniziative eu
ropee come il programma Interact per la fornitura di assistenza 
tecnica e formazione ( 15 ). Andrà però creata una nuova struttura 
per gestire e agevolare il funzionamento delle istituzioni. La 
strategia macroregionale dovrà far nascere nuovi approcci che 

costituiscano un vantaggio per i paesi coinvolti, con la prospet
tiva di misure pratiche e di politiche da poter applicare con 
successo. 

6.2 La strategia per il Mediterraneo (orientale e occidentale) 
dovrà essere tracciata con l'ausilio di tutti gli strumenti esistenti 
e tener conto degli aspetti dell'approccio mediterraneo che ri
guardano le relazioni esterne. Dovrà essere incentrata su un 
coordinamento più efficace tra le azioni e le politiche della 
Commissione europea, da un lato, e degli Stati membri, delle 
regioni, degli enti locali e di altri organismi interessati, dall'altro, 
se si vuole che dia buoni risultati. 

6.3 Al vertice di Parigi per il Mediterraneo del 2008, l'UE, 
riconoscendo il ruolo particolarmente significativo del Mediter
raneo, ha deciso di migliorare la cooperazione nell'immediato 
creando un meccanismo permanente denominato Unione per il 
Mediterraneo ( 16 ). A tale meccanismo, che è stato istituito a Bar
cellona e ha suscitato grandi aspettative, sono stati affidati pro
getti specifici in materia di inquinamento marino, sicurezza dei 
mari ed energia, nonché lo sviluppo di relazioni economiche tra 
tutti i partner euromediterranei. Purtroppo l'Unione per il Me
diterraneo ha mostrato finora risultati particolarmente deludenti. 

6.4 Dal momento che le macroregioni non presentano con
fini ben definiti, le questioni che esse sceglieranno di promuo
vere dovranno privilegiare le sfide riconosciute di comune ac
cordo e i punti comuni che ne consentono la risoluzione, ed 
essere collegate anche con altre strategie macroregionali indivi
duate dall'UE, mettendo in opera una combinazione ben definita 
di politiche e di azioni selezionate dai paesi partecipanti. 

7. Misure necessarie per realizzare la nuova strategia 

7.1 Nel contesto definito in precedenza, l'approccio della 
strategia macroregionale per il Mediterraneo dovrebbe compren
dere più in particolare le misure che seguono. 

7.1.1 Va creato un meccanismo appropriato di coordinamen
to-gestione per la realizzazione della strategia macroregionale 
che sia in grado di coordinare il gran numero di organismi 
europei e di enti locali coinvolti. Si propone di conseguenza di: 

— affidare alla Commissione (e più precisamente alla DG RE
GIO, in collaborazione con il Servizio europeo per l'azione 
esterna) il coordinamento delle azioni della strategia macro
regionale perché questa costituisca una politica ufficiale del
l'UE;
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( 13 ) Parere CESE in merito alla Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni L'approccio globale in materia di 
migrazione e mobilità, COM(2011) 743 final, GU C 191 del 
29.6.2012, pag. 134. 
Parere CESE in merito alla Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce, nell'ambito del Fondo Sicurezza 
interna, lo strumento di sostegno finanziario per le frontiere esterne e i 
visti, COM(2011) 750 final – 2011/0365 (COD), alla Proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo 
Asilo e migrazione COM(2011) 751 final – 2011/0366 (COD), alla 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo Asilo e migrazione e sullo strumento di 
sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta 
alla criminalità e la gestione delle crisi COM(2011) 752 final – 
2011/0367 (COD) e alla Proposta di regolamento del Parlamento eu
ropeo e del Consiglio che istituisce, nell'ambito del Fondo Sicurezza interna, 
lo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la 
prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi COM(2011) 
753 final – 2011/0368 (COD), GU C 299 del 4.10.2012, pag. 108. 

( 14 ) Regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 ottobre 2006, recante disposizioni generali che istitui
scono uno strumento europeo di vicinato e partenariato, GU L 310 del 
9.11.2006, pag. 1. 

( 15 ) — http://www.interact-eu.net/about_us/about_interact/22/2911 
— http://www.interact-eu.net/ipvalencia/ipvalencia/117/619 (ri

guarda in modo specifico l'Antenna per il Mediterraneo di Va
lencia, Spagna). ( 16 ) http://eeas.europa.eu/euromed/index_en.htm

http://www.interact-eu.net/about_us/about_interact/22/2911
http://eeas.europa.eu/euromed/index_en.htm
http://eeas.europa.eu/euromed/index_en.htm


— creare due macrostrategie subregionali per il Mar Mediterra
neo, una per il Mediterraneo orientale e l'altra per quello 
occidentale, a causa delle loro caratteristiche peculiari sul 
piano economico, sociale, geografico e culturale. Assieme 
alla strategia per l'Adriatico e lo Ionio, le due strategie su
bregionali copriranno l'intero bacino del Mediterraneo; 

— si propone inoltre di prendere come modello di lavoro le 
strutture utilizzate nella strategia per l'Atlantico (DG MARE), 
vale a dire: 

1. su iniziativa della DG REGIO, creare due Forum per il 
Mediterraneo (orientale e occidentale) che riferiranno in 
merito alla situazione attuale di ciascuna regione e pro
porranno programmi d'azione. Questi forum saranno 
composti da rappresentanti delle istituzioni europee 
(Commissione europea, Parlamento europeo, CESE, CdR), 
dei paesi del Mediterraneo, degli enti regionali e locali e 
della società civile organizzata; 

2. i forum saranno coadiuvati da due comitati direttivi (Stee
ring Committee); 

3. le proposte finali dei due forum saranno valutate dalla 
Commissione e dai i governi. 

7.1.2 Occorre dare applicazione alla politica dell'UE in ma
teria di buon vicinato: l'approccio adottato finora per le strategie 
macroregionali si limitava all'applicazione delle politiche interne 
dell'UE. Per una sua riuscita, però, l'adozione di una simile 
strategia nel bacino del Mediterraneo che accoglie numerosi 
paesi non appartenenti all'UE richiede anche l'applicazione di 
aspetti esterni della politica internazionale, con particolare at
tenzione per le politiche di buon vicinato dell'UE. 

7.1.3 Vanno concepite politiche volte a: 

7.1.3.1 fornire istruzione e formazione alle risorse umane; 

7.1.3.2 rafforzare le comunicazioni via Internet ed elettroni
che, e migliorare costantemente i servizi online offerti dall'e- 
government; 

7.1.3.3 effettuare una programmazione congiunta della ri
cerca e dell'innovazione ai fini dello sviluppo sostenibile e della 
formazione professionale; 

7.1.3.4 garantire il libero transito via mare e la libera circo
lazione di merci, persone ed energia applicando una politica dei 
trasporti sicuri ed economici, tracciando nuove rotte marittime 
e migliorando i trasporti marittimi commerciali; 

7.1.3.5 rendere più efficaci i collegamenti marittimi e aerei 
tra tutte le regioni del Mediterraneo e con il resto del mondo; 

7.1.3.6 ampliare le relazioni commerciali e politiche tramite 
ad esempio la creazione di zone di libero scambio sulla base 
degli accordi euromediterranei vigenti, l'eliminazione dei dazi 
all'importazione e iniziative coordinate, come la convergenza 
regolamentare; 

7.1.3.7 adottare misure nei settori della concorrenza, degli 
appalti pubblici, della protezione degli investimenti e delle que
stioni di sicurezza sanitaria e fitosanitaria. 

7.1.4 Le attività di cooperazione transfrontaliera e interregio
nale possono essere finanziate con le risorse esistenti ( 17 ), vale a 
dire i fondi strutturali dell'UE, i contributi degli Stati membri e 
di altri paesi donatori (ad es. Norvegia e Svizzera), la Banca 
europea per gli investimenti (BEI) ( 18 ) tramite il Fondo eurome
diterraneo di investimenti e partenariato (FEMIP) ( 19 ), il ricorso 
alla Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), e le 
dotazioni del bilancio UE a favore dell'Unione per il Mediterra
neo, con l'eventuale partecipazione di autorità, enti privati e 
ONG locali. 

7.1.5 La nuova strategia macroregionale va coordinata in 
modo efficace con altre politiche dell'UE, come la strategia Eu
ropa 2020, la politica di coesione, la nuova politica comune per 
l'agricoltura e la pesca, il meccanismo per collegare l'Europa e le 
reti transeuropee dei trasporti, delle telecomunicazioni e del
l'energia, il programma Orizzonte 2020, l'Agenda digitale, il 
programma COSME e soprattutto la politica marittima integrata, 
nonché la politica a favore del sistema europeo comune di 
asilo ( 20 ). 

8. Il ruolo delle isole nella nuova strategia macroregionale 

8.1 È un fatto innegabile che finora, a livello dell'UE, non sia 
stata concepita una strategia globale e consolidata che tenga 
sufficientemente in conto gli Stati membri insulari dell'UE, 
vale a dire Cipro e Malta, che devono affrontare problemi di 
trasporto e di energia. Le carenze in termini di accessibilità non 
consentono di completare il mercato unico. 

8.2 Una nuova strategia macroregionale per il Mediterraneo 
definirà con estrema precisione le modalità di collegamento di 
Cipro e Malta e creerà condizioni propizie all'utilizzo delle ri
sorse europee. 

8.3 Cipro (Mediterraneo orientale) e Malta (Mediterraneo oc
cidentale) possono svolgere un ruolo concreto nella messa a 
punto e nella gestione della nuova strategia macroregionale in 
quanto sedi degli organi di gestione che saranno istituiti o tra
sferiti nella regione.
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( 17 ) Per il periodo fino a fine 2013 sono disponibili circa 4 miliardi a 
favore dei paesi vicini meridionali nel quadro dello strumento eu
ropeo di vicinato e partenariato. 

( 18 ) http://www.eib.europa.eu/projects/regions/med/index.htm?lang.en 
( 19 ) http://www.eib.europa.eu/infocentre/publications/all/femip-2011- 

annual-report.htm 
( 20 ) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Con

siglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 
regioni Piano strategico sull'asilo - un approccio integrato in materia di 
protezione nell'Unione europea, COM(2008) 360 final.

http://www.eib.europa.eu/projects/regions/med/index.htm?lang.en
http://www.eib.europa.eu/infocentre/publications/all/femip-2011-annual-report.htm
http://www.eib.europa.eu/infocentre/publications/all/femip-2011-annual-report.htm


9. Ruolo potenziale del CESE nella nuova strategia per la 
regione del Mediterraneo 

9.1 Il CESE, in collaborazione con i consigli economici e 
sociali dei paesi del Mediterraneo e le istituzioni analoghe dei 
paesi del Nord Africa (ove questi esistano), nonché con orga
nizzazioni rappresentative della società civile, ha deciso di or
ganizzare un'Assemblea euromediterranea dei consigli econo
mici e sociali che dovrebbe essere convocata entro breve. 

9.2 Il CESE dispone dell'esperienza e delle conoscenze per 
partecipare ai forum per il Mediterraneo, quando questi ver
ranno istituiti. 

9.3 Il CESE intende continuare ad elaborare pareri specializ
zati in grado di approfondire la tematica della strategia macro
regionale per il Mediterraneo. 

Bruxelles, 12 dicembre 2012 

Il presidente 
del Comitato economico e sociale europeo 

Staffan NILSSON

IT C 44/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 15.2.2013


	Parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema Sviluppo di una strategia macroregionale per la regione del Mediterraneo — i vantaggi per gli Stati membri insulari (parere esplorativo richiesto dalla presidenza cipriota dell’UE) (2013/C 44/01)

